Incontri esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 11 aprile 1996


Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 11 aprile 1996

PERCEZIONE E VALORE AGGIUNTO

Redatto, stampato e rilegato in proprio nel mese di aprile 1996. A cura di Meditazione. Pubblicazione ad uso interno.

IL VALORE DELLA PERCEZIONE

Intervento:

Ho letto di una serata del 23 Gennaio 1991 in cui parlasti, per la prima volta, di cuori pulsanti, di strade da cui arrivavano queste forze che hai detto di dimensioni stellari; ci sono due passaggi di questo tuo discorso che io ho letto ma non riesco a comprendere il significato.

Ad una domanda che ti è stata posta, se ci sono dei passaggi, se ci sono dei punti in cui queste forze entrano in questo pianeta, tu rispondi: " esiste un passaggio dimensionale e questo vuol dire che tra la dimensione spirituale e la dimensione materiale c'è un punto nel quale il filtro permette di ottenere un attraversamento, per cui sulla materia si proietta la vita mentre normalmente avviene il contrario.

Viene così a formarsi una realtà di vita che, poi, attraverso una tale conduzione evolutiva, porta in questo altro spazio".

Volevo chiederti se era possibile approfondire questo discorso.

Oberto:

Non si tratta di un discorso in tema con la serata, si parlava, in quel caso, di spazi tra loro coordinati.

In quel momento noi parlavamo di vita come elemento esteso.

Tutto questo stava a significare i possibili livelli di evoluzione della complessità, quindi i vari livelli di giustizia possibili, le interazioni di queste parti ed, in particolare, la possibilità di passare a livelli di esistenza più estesi, più allargati, in base ai territori, agli spazi di leggi che sono in quel momento occupati.

Intervento:

Vorrei che tu approfondissi il discorso relativo al nutrimento delle forze stellari, di cui tu hai parlato nel precedente incontro, anche perché tu hai detto che esse si possono collegare alle nostre personalità.

Noi sappiamo che le personalità si formano dai nodi di intelligenza e che, poi, in esse, entra la scintilla divina.

Puoi ampliare, relativamente a queste forze, il concetto di nutrirsi, di percepire?

Infatti, queste forze percepiscono, si nutrono e poi ci privano delle nostre energie spirituali.

Oberto:

Ti faccio un esempio. Dal nostro punto di vista, nel caso di un oggetto, di un quadro, di una grande opera d'arte, il fruitore percepiente, se applica un nutrimento attivo, ne arricchisce il valore.

Una forza distruttiva, invece, preleva valore dal quadro. È come se lasciasse soltanto la cornice.

Si tratta, in questo caso, di una percezione che toglie, che sottrae, nell'altro caso, invece, di una percezione che aumenta.

La differenza, quindi, è essenziale, sostanziale.

Intervento:

Quindi, quando noi entriamo nella cabina quadri, i micro-attrattori che arrivano dai quadri stessi cosa creano a livello energetico?

Oberto:

Quando utilizzate quelle strutture in formazione o già formate relative ai quadri è come se su quei punti ci fossero dei micro-attrattori capaci di saturare dei nostri ricettori.

I nostri ricettori vengono così occupati non potendo, così, essere più occupati da altre forze capaci di sottrarre.

Vediamo, allora, di allargare il discorso relativo alla percezione.

Quando noi parliamo di percezione, abbiamo la possibilità, come già sapete, di dare un valore aggiunto alle cose.

La percezione è quell'elemento che se viene adeguatamente utilizzato, se riesce a generare un'unione adatta tra le nostre personalità crea un potenziale in aumento.

Quindi, quando avviene un sufficiente autocontrollo e coordinamento da parte delle nostre personalità si innesca un meccanismo percettivo, una capacità di emettere un valore aggiunto.

Ricordiamoci che l'anima, come viene da noi intesa, composta da un ricettore, da un'insieme di personalità che ruotano e debbono integrarsi in esso, permette la formazione di un valore aggiunto. Noi siamo il valore aggiunto che noi stessi riusciamo a produrre.

A questo proposito succede un fatto che può essere interessante valutare: immaginiamo, con le tecniche, con i rituali adatti, con l'energia apposita, escludendo, così, quelle forze che altrimenti ci "succhiano", utilizzando tutti gli aiuti possibili ed immaginabili, da quelli selfici, a quelli energetici di ogni genere di riuscire, coordinando sufficientemente le parti che ci compongono, a fare emettere un segnale dal cuore del nostro attrattore. Finora non abbiamo ancora parlato di cosa succede all'attrattore; abbiamo sempre visto quello che capita fuori.

Possiamo ipotizzare che questa concentrazione di aspetti rappresentati dalle nostre personalità può far emettere un segnale particolare ed è ciò che dà il famoso valore aggiunto.

IL FULCRO DELL'ATTRATTORE

Si tratta di un segnale che, soltanto se si raggiunge tutto ciò di cui si è parlato adesso, fa in modo che da questo fulcro, da questo centro relativo all'attrattore, venga emesso questo impulso energetico.

Questo segnale energetico ha la proprietà di agire sulla materia; rappresenta il centro, il punto dal quale si possono generare quelle forze che danno un valore al significato di magia, che danno un valore al significato di energia trasmessa, distribuita, ecc. ecc.

Facciamo un esempio; quando dobbiamo raccogliere delle particelle di unità vitali, possiamo raccoglierle estraendole da noi secondo il principio del rapporto tempo-concentrazione.

Succede questo perché, in quel fortunato momento nel quale riusciamo a coordinare sufficientemente l'interazione tra parti che ci compongono, allineandole per così dire lungo lo stesso buco, facciamo passare questo segnale che altrimenti non potrebbe passare.

Immaginate di avere dei dischi di cartone con dei buchi, messi in posizione differente.

Facendo ruotare questi dischi, la possibilità che questi buchi si possano incontrare, si possano sovrapporre facendo, così, passare un raggio di luce, è ridotta.

Ecco, quando produciamo quella particella di unità vitale, questo avviene perché abbiamo allineato queste parti.

Di conseguenza l'attrattore può emettere un segnale di Reale.

Questa unità vitale permette che questo Reale toccato venga allineato, producendo un'emissione.

Questa emissione agisce a proprio piacimento sulla materia, sulla massa, sulla forma, all'interno delle leggi in base alla direzione che è stata data all'emissione di questa particella.

Gli utilizzi saranno, poi, successivi. Stiamo parlando dell'utilizzo, dell'accumulo di unità vitali.

L'UNITÀ VITALE

L'unità vitale è un'unità, non è una molteplicità vitale.

Ciò significa che trasforma in un'unità questo insieme di personalità che ci compongono.

Quindi il segnale viene emesso proprio perché si sono allineati questi punti tra loro.

Il segnale, la luce emessa agisce sulla materia producendo quell'insieme o quella selezione di particelle di leggi che già conosciamo.
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Ecco perché poi la magia, con tutti i vari utilizzi delle frazioni, delle particelle di leggi pure, di leggi derivate pure, permette di apportare così tante trasformazioni, così tante modifiche.

Questo succede perché la magia permette di trarre dal nostro attrattore il segnale.

Il segnale, in quel momento, è perfettamente allineato con la nostra sostanza; quindi, abbiamo emesso questa goccia di unità vitale.

Questa goccia di unità vitale si può sommare, si può manipolare perché ha una sua esistenza che diventa indipendente da chi l'ha prodotta e, quindi, poi, si realizzano tutti gli effetti che già conosciamo.

Intervento:

Tu ora hai detto che, nel campo della magia, e ciò che si produce ha una sua indipendenza.

Però, in qualche forma rimane il collegamento con colui che genera questa emissione?

Oberto:

Per indipendenza si intende soltanto che non esiste necessariamente un collegamento con chi ha emesso il segnale.

Per fare un esempio, noi possiamo avere 30 mucche da latte e da ognuna si prende il latte per fare il formaggio. Il latte che viene prodotto non viene utilizzato direttamente da chi l'ha prodotto.

Questo particolare meccanismo è capace, a sua volta, di innescare un processo più esteso, più allargato tale da permettere, per fare un esempio, tramite miniere temporali o altri esseri viventi di produrre, a sua volta, un effetto cascata; quindi si amplia questo particolare e fondamentale meccanismo.

Quando noi, poi, accumuliamo questa energia negli strumenti magici non è sufficiente un semplice utilizzo del pensiero per caricare tali oggetti, non è sufficiente una elucubrazione qualsiasi da parte di una delle tante nostre personalità.

Occorre che, qualunque sia la dominante, ci sia una integrazione tra le personalità capace di dare sufficiente temperatura ed emettere questo segnale; quando questo segnale è emesso a sua volta è manipolabile.

Vi è la possibilità di creare oggetti, di creare barriere, divisioni, unioni, tutto quello che è necessario. È la materia prima; la produzione della materia prima.

Noi possiamo usare forme di proiezione.

Esistono mezzi per far questo da milioni di anni affinché, a loro volta, oggetti diversi producano altra energia.

In tutti i campi del magico e del paranormale si usano quei sistemi. Lo psicometra, facendo esperimenti su un oggetto, se riesce ad ottenere un particolare stato di coscienza, sarà in grado di emettere una particella.

Questo segnale arriva su di un oggetto in modo che, dall'oggetto, si può estrarre ciò che è necessario.

Oppure, in altri casi, questo segnale può aumentare i livelli energetici, può modificare le leggi.

SEGNALE DEL MICRO-ATTRATTORE E LEGGI

Questo è il punto fondamentale: questo segnale può variare il rapporto che le leggi hanno tra loro.

Non dimentichiamo che ogni forma è caratterizzata da una percentuale di leggi la quale determina la diversità tra gli oggetti -una sedia sarà diversa da un paracadute-; si tratta di due forme tra loro differenti.

In alcuni momenti noi sappiamo emettere questo segnale; ci sono dei momenti particolari, stati particolari di Grazia in cui noi sappiamo emettere dei segnali mentali di maggiore intensità.

A volte è più facile emettere questi segnali durante le fasi di sonno proprio perché esiste una minor carica emotiva da parte delle varie personalità che ci compongono; in altri momenti è necessario invece una notevole carica emotiva che allinei, anche con grande fatica, questi aspetti.

In realtà, si possono ottenere grandi risultati senza grande fatica.

Quando c'è fatica per fare queste operazioni è come se noi avessimo un motore che carbura male.

Si crea così, tanto fumo, tanto calore e poca energia.

Con un motore ben funzionante, con una buona messa a punto, con una buona accensione, con una buona emissione di energia si riuscirà a trasformare questo carburante in forza. La differenza è quella.

Purtroppo abbiamo, spesso, dei motori che funzionano male; abbiamo dei motori che producono molto fumo.

Potremmo, invece, avere dei motori piccoli ma molto efficienti grazie al fatto di conoscere le varie leggi.

Sapendo come funzionano le leggi derivate, conoscendo, all'interno di queste, i rapporti di complessità, di ampiezza, ecc. ecc. potremo anche comprendere il perché ogni forma si distingue da tutte le altre.

Non dimentichiamoci che, quando si vuole agire nei confronti di qualunque forma, per esempio, nel suo rapporto di massa-energia, essa viene modificata da tutti gli altri punti dell'universo; noi aggiungiamo una particella che è neutra soltanto nel momento nel quale non è emessa.

Ma nel momento nel quale la proiettiamo sulle forme questa particella è capace di modificare le leggi.

Quindi, questa particella può modificare qualunque forma perché può variare un qualunque valore, un qualunque fattore interno, ovviamente in proporzione alla sua densità.

Un oggetto con una grande massa ed una forte inerzia dovrà avere un intervento energetico proporzionale.

Avrò bisogno, nei confronti di questo oggetto teorico, di un rapporto di peso, di continuità.

A volte, non basta modificare soltanto uno dei rapporti delle leggi che compongono quello oggetto ma devo modificare più elementi per poterlo trasformare in "qualcosa" d'altro.

Immaginate un oggetto dove una legge prevale in misura maggiore rispetto ad altre; se devo modificare quell'oggetto dovrò modificare in particolare quella legge.

Di conseguenza ho bisogno di molta emissione per poter produrre quello stesso effetto.

C'è un rapporto tra densità di emissioni e forma nei confronti della quale il segnale viene emesso.

IL VALORE AGGIUNTO DELLE FORME

Il rapporto è determinato da due aspetti principali: il primo è relativo al valore aggiunto che quella forma può avere. Un valore aggiunto alto può, ad esempio, essere collegato all'oggetto d'arte, un oggetto, per esempio, già adatto a ricevere questo segnale.

Nel secondo caso può trattarsi di un oggetto che tanto più è "influenzabile" quanto maggiore è la complessità o il livello di giustizia al quale si riferisce.

Solo in questi casi si produce questa modifica di valore aggiunto in una misura maggiore.

Minore, è invece, il livello di complessità, maggiore energia viene richiesta proprio perché occorre che quest'oggetto sia modificato con altri tipi di energia.

Nell'altro caso stiamo parlando di energia del "sensibile", quell'energia che, poi, idealmente, è capace di produrre quella famosa percezione dell'universo della quale abbiamo già parlato tante volte, quella che riempie ciò che viene emesso con la propria complessità, con il proprio livello.

Quando avviene questo, è come se noi potessimo emettere una frazione di livello di giustizia successivo, aumentiamo di una frazione di complessità che, di conseguenza, può produrre un grandissimo effetto con un piccolissimo sforzo.

Intervento:

Fino adesso abbiamo visto che l'obiettivo dell'evoluzione delle forme era quello di andare nel Reale, cioè ottenere un certo livello di unione tra le personalità e, quindi, poter ritornare nel Reale e restarci. Ribaltando l'obiettivo non potrebbe essere che sia l'intelligenza a dover entrare nelle forme e non viceversa.

Oberto:

Abbiamo già affrontato in passato questo argomento. Cosa portano questi pezzettini di Reale verrà scoperto in seguito, nel momento nel quale raggiungeranno una massa critica sufficiente. Non abbiamo, però, ancora raggiunto questa massa critica sufficiente.

Ecco, siamo in procinto di avere una nuova legge.

"In procinto", però è una misura molto relativa; per fare un esempio anche il sole prima o poi è "in procinto" di spegnersi.

Intervento:

La volta scorsa si diceva che le divinità sono portatori di macro-attrattori che permettono di aggregare la struttura divina stessa, ma la divinità è una legge che dovrebbe preesistere all'attrattore stesso.

Se non ci fossero i macro-attrattori le divinità come sarebbero?

Oberto:

Abbiamo già visto in passato che si può creare qualcosa che, a sua volta, ci crea.

Senz'altro si determina, in questo modo, un aumento della complessità che tende ad espandersi in rapporto al significato dell'eterno presente, del famoso mare temporale, questa sfera di tempo concentrato in un unico presente nella cui posizione relativa si trovano le forme come la nostra e, di conseguenza, nella cui relativa posizione reciproca possono trovarsi varie sfere di influenza della divinità, non nel senso assoluto come Dio ma nel senso a mano a mano ridotto di sfere concentriche, di passaggi concentrici.

Intervento:

In che modo le densità di cui tu parli è misurabile da una persona comune?

Oberto:

È percettibile in proporzione alla capacità di riconoscere il valore aggiunto, allo stesso modo in cui, senza sufficienti basi culturali, non si comprende un'opera d'arte.

Occorre, dunque, avere un rapporto di conoscenza che permetta di avere alcune di queste personalità maggiormente preparate.

Essendo più preparate possono ovviamente riconoscere in maniera più evidente e più chiara qualunque valore aggiunto dato ad un particolare oggetto, trasformandolo concettualmente in questo aspetto artistico.

Intervento:

E di conseguenza misurarne anche la densità?

Oberto:

Si misura la densità come conseguenza, come effetto che dà la misura della quantità e, di conseguenza, della densità.

Ovviamente bisogna avere la cultura adatta per far ciò.

Vi ricordo, però, che conoscere è l'elemento fondamentale per poter agire.

Se una persona non è a conoscenza dell'esistenza dell'automobile non le verrà mai in mente di guidarla.

Adesso stiamo iniziando a capire che esiste la chiavetta dell'accensione; stiamo facendo la prima lezione di guida.

Stiamo cercando di emettere questo primo segnale, poi vedrete che ne potrete emettere altri durante la vostra vita.

Tutti sono in grado di emettere segnali. La maggiore o minore capacità nel far ciò sta soltanto nell'avere o meno imparato a guidare.

Tutti sono in grado di far ciò, non c'è qualcuno escluso da questo aspetto.

Quando, poi, esistono delle specializzazioni, quando si prepara un pranoterapeuta, oppure, quando si passano dei poteri alle persone cosa si fa? Si selezionano le caratteristiche, si apre il cassetto giusto e si tira fuori la scheda corrispondente.

Si tratta proprio di un lavoro meccanico che, però, deve essere anche emozionale, emozionale nel senso che deve permetterci di usare il senso della percezione, il senso del sogno.

Quindi, si deve capire, "sentire" maggiormente attraverso questo senso particolare, anziché limitarsi ad usare gli occhi, il tatto, le orecchie.

È anche l'unico modo per poter dirigere qualche cosa che, di per sé, non è altrimenti influenzabile da un insieme di elementi scoordinati.

Ecco, allora che la danza sacra ha un senso se c'è la conoscenza della lingua sacra stessa per cui si acquisisce il valore ancestrale depositato in questi segni, in questi movimenti.

Questi segni hanno la funzione di creare una percezione che noi chiamiamo emozione la quale viene creata dipendentemente dalla capacità e dalla preparazione di chi svolge questo ruolo.

Questo è anche il motivo per il quale vogliamo che gli insegnati dell'Università di Damanhur abbiano una abilitazione proprio perché devono essere coordinati attraverso uno spettro ben preciso di segnali. Se il segnale che esce deve essere rosso dovrà uscire rosso, non rosa, altrimenti si rischia di avere un latte sbagliato per fare il formaggio. Occorre arrivare ad avere il segnale giusto, il più preciso possibile, affinché sia, poi, guidato sui binari adatti della mente, in modo da produrre gli effetti per i quali si è imparato a fare quella specifica cosa anziché un'altra.

Intervento:

Volevo chiederti se c'è una relazione tra questo tipo di energia emessa in queste condizioni e l'energia emessa quando si vive l'attimo.

Oberto:

Naturalmente, si. La relazione c'è. Se intendiamo come vivere l'attimo il fatto di avere questo segnale di completezza che è percezione pura in quel momento noi ovviamente emettiamo questo segnale.

Si ottengono, così, rimbalzi diversi grazie, ad esempio, all'utilizzo del sogno in modo da avere l'opportunità di produrre questa energia la cui utilizzazione può essere individuale, collettiva o può essere fatta da altri.

La capacità di stare dietro a quel "senso" di movimento della vita -sto parlando dello scorrimento della nostra esistenza- è direttamente proporzionale all'uso del libero arbitrio, alla capacità effettiva di scegliere, alla capacità reale di vivere l'attimo al di là degli utilizzi di gestioni o di "furbate" personali.

Quelle sono le occasioni per poter emettere un sufficiente quantitativo di libero arbitrio.

La pesatura dell'anima avviene in base a quanto questo motore ha saputo produrre durante l'esistenza.

Quando avviene questa pesatura, su un piano della bilancia viene posto ciò che noi abbiamo saputo produrre da un punto di vista energetico in rapporto al motore che avevamo a disposizione.

Quanti talenti avevamo per fare funzionare questo motore? In base a tutto questo avviene auto pesatura dell'anima.

LA FORMULA MAGICA E CONOSCENZA

Intervento:

All'inizio della serata hai detto che quel segnale viene emesso quando quei vari cartoncini bucati si trovano collimanti tutti insieme. Questo evento può avvenire automaticamente, anche senza un pensiero cosciente?

Oberto:

Sì.

Intervento:

Una formula magica, come ad esempio la purificazione del cibo allinea automaticamente questi cartoncini in modo da far passare il segnale?

Oberto:

No!

Questo principio si basa sul fatto che, in una condizione come quella della purificazione del cibo, esiste un collimare da parte di più persone per produrre lo stesso effetto.

La purificazione, per fare un esempio, ha un'estensione relativa al desco scelto, al tavolo del quale stiamo parlando.

A questo punto esistono, perciò, persone che possono essere più o meno allineate in base alla conoscenza di quanto viene svolto.

Però, se si tratta di una purificazione che viene fatta solamente conoscendo una formula depositata, si preleverà un "qualcosa" da un determinato contenitore, non si preleverà "qualcosa" dalle persone.

Ciò vuol dire che il valore è molto minore.

Se si preleva qualcosa da "un'altra parte" perché si utilizza una formula significherà che le persone hanno usato maggiormente un aspetto superstizioso, non hanno la conoscenza di ciò che stanno facendo; di conseguenza, si usa maggiormente un aspetto superstizione.

Grazie a questa formula si preleva da qualche altra parte il valore necessario per purificare, per esempio, quel cibo.

Ecco perché dobbiamo combattere costantemente l'approssimazione e l'aspetto superstizioso. Quindi, quando dobbiamo svolgere una qualunque operazione magica nel senso di emettere il segnale del quale parlavamo prima, un segnale con un valore specifico per purificare, ad esempio, un ambiente o un oggetto, in quel momento noi possiamo usare due metodi: il primo metodo consiste nell'utilizzo di una formula. Utilizzeremo, allora, una chiave che ci permette di acquisire un valore, una moneta, in modo che questo valore produca l'effetto che noi vogliamo ottenere.

Questo sistema è molto costoso perché tutto il lavoro necessario per raggiungere il risultato voluto ha consumato ricchezza, compiendo, nel contempo, un'azione superstiziosa senza le adeguate conoscenze.

Nell'altro caso, invece, se sappiamo produrre questo famoso segnale, questo famoso allineamento, di sicuro produciamo molto di più di quello che è necessario.

Di conseguenza, nella famosa pesatura, otterremo qualcosa "in più", non ci limiteremo a qualcosa che abbiamo consumato ma a qualcosa che abbiamo veramente ottenuto; la differenza consiste tra il dare e l'avere.

Intervento:

Personalmente ti faccio questa domanda. Allora io quando purifico il cibo a quale delle due azioni mi attengo?

Oberto:

Ti attieni a quella nei confronti della quale la tua conoscenza, raffrontata alla tua superstizione, con il significato che diamo a questo termine, si rapporta.

E si rapporta esattamente tra questi due aspetti.

Per fare un esempio, nelle religioni, le occasioni per emettere una infinita quantità di segnali soltanto superstiziosi sono infiniti.

Un segno della croce fatto per allontanare il nemico è un fatto puramente superstizioso, come portare una medaglietta senza conoscerne il valore, senza averne una conoscenza relativa. Un oggetto preparato ha, invece, un suo valore intrinseco.

Intervento:

Mi sembra che uno strumento magico serve all'uomo per le sue manchevolezze.

Mi sembra che anche la formula magica debba svolgere la stessa funzione dello strumento magico perché se l'iniziato fosse profondamente attento, fosse profondamente cosciente, non avrebbe necessità di pronunciare la formula.

Oberto:

Non è sufficiente ottenere la patente avendo solamente visto la foto di un'auto.

In base a quanto tu hai detto sarebbe come pretendere una cosa del genere.

Se sei un iniziato avrai occasioni per produrre un aspetto energetico che va in una cassa comune dalla quale prelevi, in base ad un metodo adeguato le energie necessarie per le varie operazioni.

Noi siamo dei grandi risparmiatori da questo punto di vista.

Un'emissione continua, cosciente e guidata, è concessa a pochi proprio perché si tratta di conoscere tutto l'abc.

Maggiormente si approfondiscono i principi di fisica esoterica e tutte le altre materie propedeutiche, maggiore è la conoscenza, maggiore saranno, quindi, le opportunità, le possibilità per adoperare direttamente l'energia che produciamo.

Ovviamente, ci sono dei risultati che possono essere prodotti soltanto con un grande quantitativo di energia la quale può, per esempio, essere prodotta con l'accumulo delle unità vitali che vengono, poi, raccolte attraverso degli oggetti di richiamo come possono essere gli strumenti magici, le self adatte, gli oggetti appositamente caricati che rappresentano proprio materialmente il fulcro sul quale concentrare l'attenzione e verso il quale rivolgersi con i vari metodi, con i vari sistemi di azione diretta per produrre o estrarre quanto necessario. Perché la purificazione del cibo è riservata agli iniziati?

Perché se sono iniziati hanno a disposizione un serbatoio comune verso il quale, con delle pratiche adatte, riversano un quantitativo di energia e, quindi, hanno la possibilità di prelevare le energie necessarie dal loro conto; diversamente non potrebbero far questo.

Gli iniziati hanno le tecniche adatte per produrre, incamerare, inviare e gestire le energie base delle quali stiamo parlando.

Ovviamente stiamo semplificando l'argomento.

Intervento:

Vorrei tornare, più specificamente, al sogno. Ti chiederei, allora, se esiste una specie di serbatoio dei sogni per le persone che hanno un collegamento rituale.

Tu, da anni, parli di annodare i sogni, utilizzare i sogni, scambiare i sogni.

Ora, a questo punto, suppongo che questi tipi di sogni siano quelli relativi al senso del sogno, alle percezioni e alla formazione delle unità vitali.

Oberto:

Esiste una quantità molto grande di sogni.

Esistono sogni che costano poco ma che possono essere venduti molto bene -dipende dalla confezione- e che, quindi, possono, poi, essere adeguatamente distribuiti e ci sono dei sogni che si caratterizzano maggiormente per il senso del sogno.

Ci sono i sogni che, al di là dell'immagine, sono relativi al fondamento del sogno, relativi ad una capacità percettiva -e quelli sono veramente preziosi- perché permettono di creare una serie di realtà percettive.

Sembrano realtà virtuali ma sono, in realtà, oggettive perché possono essere anche comuni ed avere gestioni estesissime.

Questi sogni sono veramente preziosi perché permettono di ampliare la capacità di percezione anche nei confronti di quelle persone che fanno parte dell'anima umana ma che non sono capaci di ottenere questo tipo di percezione.

Consideriamo questo discorso anche da un punto di vista storico: la Terra è stata per un quantitativo di tempo un grande produttore di sogni, quando il sogno poteva avere un significato più esteso.

Poi, per un altro periodo di tempo, è stata un grande consumatore di sogni, perché la stessa tecnologia umana, magica, nei millenni, nelle decine di millenni trascorsi, ha raggiunto, a volte, delle vette molto alte per cui si richiedeva tanta capacità del senso del sogno senza avere sufficientemente capacità di produrne abbastanza.

Ma poiché è un bene che si può scambiare, le civiltà molto evolute si caratterizzano per questo tipo del senso del sogno.

Con questa capacità percettiva si possono ampliare enormemente quei nostri abbozzi di senso del sogno quando si manifestano perché finora voi avete provato, uscendo sulla soglia, degli abbozzi di percezione.

Grandi civiltà sono grandi consumatrici di energia; gestendo quella particolare energia riescono a loro volta a produrre più di quello che in quel momento potrebbero produrre.

La Terra, questo nostro mondo, è destinata a gestire un quantitativo di sogno più grande di quello prodotto. Noi già facciamo questo.

Dal punto di vista energetico, un quantitativo pari al 70-80% del senso del sogno che usiamo è d'importazione.

Quindi, consumiamo molto più di quello che produciamo, perché la finalità è quella di riuscire a creare delle strutture, per esempio, quella di Popolo capaci di moltiplicare per migliaia di volte ciò che si gestisce, ciò che si adopera.

Intervento:

In un mago quel segnale che viene emesso dall'attrattore cosa produce?

Oberto:

Il problema non è la produzione, ma la capacità di usare il prodotto; se, ad esempio, sei un artista, con una goccia riesci a fare un'opera meravigliosa.

Come sopra abbiamo accennato, esiste un rapporto di quantità e di qualità. La quantità e qualità debbono corrispondere. Il segnale, questa particella particolare può essere emessa soltanto in certe condizioni da quelle nostre personalità che hanno raggiunto un livello di amore sufficiente tale da poter coordinare relativamente la loro funzione attorno all'attrattore che, ricordiamo, è un elemento intelligente il quale ha unito, selezionato quelle parti che ci compongono, uguali per tutti nel senso che tutti hanno la possibilità comunque di raggiungere i livelli comunque massimi.

Da quel momento in poi è la quantità di conoscenza che permette di sviluppare tutto ciò da che ne può derivare da questa condizione di partenza iniziale.

Occorre, dunque, sia la quantità che la qualità. Però, nella qualità, ci può essere anche la capacità di sapere usare quella altrui, non solamente la propria.

Per esempio, vi ricordo che noi utilizziamo con la tecnologia magica le miniere temporali.

Quando usiamo le miniere temporali caratterizzate da una stratificazione temporale trasformandola in unità vitali vuol dire che usiamo una tecnologia.

La tecnologia permette di amplificare in un numero enorme gli elementi di partenza. Lo stesso discorso vale per le unità vitali e per la gestione di un'infinita quantità di sistemi, di metodi, di segnali neutri.

È come se noi avessimo dentro di noi un pezzetto di demiurgo -non vorrei che questo concetto fosse poi frainteso- il quale riesce, nel momento nel quale agisce, a trasformare una qualunque forma in qualche cosa d'altro, a dare un senso alla forma stessa, a fare in modo che possa addirittura essere modificata una delle leggi derivate che sostengono questo universo. Modificando uno dei tanti valori facendolo diventare un qualcosa d'altro avviene un vero e proprio potere di creazione.

Ovviamente si sta parlando di creazione nei confronti di cose già esistenti.

In questo modo è possibile gestire ciò che esiste o, come dicevamo prima, nell'altro esempio, si riesce ad aumentare il livello di complessità di una qualunque forma toccata permettendo, addirittura, il passaggio da una forma di maggiore complessità ad un livello di giustizia successivo.

Intervento:

Vorrei ringraziare gli insegnamenti di Oberto, relativi alla qualità della percezione del Reale, relativi a ciò che le persone ricevono rispetto a ciò che c'è dietro alle qualità vibratorie.

Riceviamo questo insegnamento a distanza, come se si trattasse di un linguaggio cellulare, vibratorio delle cose.

È come se esistesse una coscienza che mostra le cose; per esempio una percezione del reale che si produce presto spiega quello che Oberto insegna. È come se due entità convergessero nella materia per accogliere un'entità karmica che viene da molto lontano, distante dal corpo fisico e, quando la persona vuole accoglierla, si può unire al suo corpo.

Ci sono qualità nel corpo che subito possono fare vibrare quello che è dietro, nell'eternità.

Esiste, oggi, una nuova materia che può essere vissuta, che può fare apparire la qualità del Reale, una specie di intelligenza che può arrivare nel corpo.

Oberto:

Sì, più volte abbiamo provato a fare questo tipo di esperienza di impossessazione a distanza, intendendo con questo l'entrata di una parte più sottile in un corpo -Joanna si riferiva probabilmente a questa azione magica, energetica-.

Questa spinta, questa emissione, questo segnale può essere quello che dà l'avvio ad una comunicazione tra anime ma ci siamo limitati a parlare di ciò che succede nell'emissione pura del segnale, quindi, molto più fisica, in questo caso, all'interno sempre di un discorso di fisica esoterica.

Ciò a cui prima Joanna si riferiva era relativo alla possibilità di trasferire degli aspetti di coscienza di un'anima evoluta all'interno di un altro individuo. Questo tipo di trasferimento di pensiero e di collegamento diventa una vera e propria impossessazione che però non ha i limiti, i pericoli e gli ostacoli che una impossessazione normale può avere.

Noi non abbiamo toccato adesso l'argomento della comunicazione tra conoscenza e capacità di gestire anche le emissioni di altri.

Intervento:

Da un tuo editoriale di tanto tempo fa si diceva che l'uomo ha una matrice divina.

Questa matrice posta all'interno dell'uomo prende due valenze: da un lato i talenti, dall'altro i poteri.

Cosa, all'interno di un individuo composto da un attrattore e da personalità dà una colorazione ai poteri?

Oberto:

L'uso dei talenti, quindi, le potenzialità e le predisposizioni che ciascuno può avere, allo steso modo in cui uno può essere più portato per la pittura, un altro per la scultura, un altro per la letteratura.

Intervento:

In quell'articolo c'era proprio la differenziazione tra talento e potere; potere nel senso della creazione, potere che noi definiamo paranormale.

Oberto:

Sì, è un potere che è contenuto in ciascuno.

Per esempio, in un sistema coordinato, come può essere un sistema di popolo, ciascuno può utilizzare i talenti degli altri a proprio vantaggio sapendo che quel "proprio vantaggio" rappresenta un vantaggio allargato, più esteso, più ampio, che permette a ciascuno di avere un potere di azione a vantaggio di tutto quanto l'organismo, non soltanto il proprio; altrimenti si tratterrebbe di una malattia, di un fatto egoistico.

Quindi, così facendo, diventa possibile svolgere questa azione con una amplificazione adatta. Se le personalità sono sufficientemente coordinate tra loro e se si riconoscono reciprocamente come tali vi sono momenti nei quali tutto questo è possibile a differenza di altri.

Quando siamo in presenza di questo respiro spirituale, dovremmo emettere questa sorta di parola divina attraverso questa capacità creatrice in ciascuno contenuta, sapendo cosa è quel segnale; in caso contrario si emette a caso un segnale che quindi ha un valore infinitamente minore, molto più debole di quello che altrimenti potrebbe avere. Il rapporto è sempre relativo alla conoscenza la quale aumenta infinitamente la potenza. Il rapporto, però, parte dai talenti intesi come predisposizione i quali, arricchiti dalla conoscenza, da un'integrazione di amore tra le varie personalità permettono di compiere passaggi successivi possibili, dall'uso della mente, dall'uso effettivo del pensiero all'uso del senso del sogno che diventa parte estrema della nostra capacità di percezione fino a farci intuire quale può addirittura essere il livello successivo di giustizia, un livello oltre la complessità che la rende stabile.

Questo a grandi linee, però è importante questo punto.

Intervento:

Questa goccia di energia che viene emessa dall'attrattore è una prerogativa delle anime che contengono una scintilla divina, cioè è la modulazione della scintilla divina contenuta nelle varie personalità che permette di arrivare a produrre questo atto di magia oppure, anche in teoria, forme più semplici che non hanno ancora la scintilla divina, possono emettere questo tipo di segnale?

Oberto:

Tutto quello che ha la sufficiente complessità per avere una pur minima particella di scintilla divina è in grado di fare questo. Esistono tantissime altre forme con complessità differenti; addirittura ci sono dei casi di complessità maggiore rispetto alla nostra ma senza questa particolare scintilla, che poi vedremo in seguito. Ma si tratta già d'eccezioni. Anch'esse sono capaci di produrre questo tipo di energia indipendentemente dal fatto di avere questa scintilla. Vi ricordo che la scintilla divina esiste all'interno delle personalità, non esiste dentro all'attrattore al quale siamo collegati; quello è il grappolo, noi siamo gli acini.

Intervento:

In un ambito di popolo questa energia che viene emessa anche istintivamente va in un determinato serbatoio ma poiché hai detto adesso che altre forme che abbiano una sufficiente complessità possono emettere questo tipo di energia, la domanda è: dove va a finire questa energia non utilizzata?

Va a nutrire le divinità competenti per territorio o va in un grande serbatoio dove poi può essere raccolta ed utilizzata?

Oberto:

Quella che non viene utilizzata, ammesso che non venga utilizzata, viene sicuramente assorbita da forme capaci di utilizzarla magari per un senso opposto, contrario a quello per il quale è stata emessa; comunque ha sempre un suo utilizzo.
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